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Torino, 26  settembre 2013
OPEN ACCESS: 

QUANDO SI PARLA DI PRESSIONI ECCESSIVE….

Presso il centro di lavoro di Rivoli, nei giorni scorsi, è accaduto un episodio molto grave e preoccupante che riteniamo doveroso evidenziare. Un collega tecnico on-field è stato portato in ospedale dal 118, grazie anche all’intervento dei colleghi, a seguito di un forte malore con conseguente perdita dei sensi.  Ci pare corretto segnalare che un episodio del genere, si colloca in un contesto in cui la salute del personale tecnico è messa, sempre più, a dura prova, viste le continue pressioni esercitate dai responsabili (AOT) sul personale tecnico stesso, in materia di addebiti da effettuare a carico dei clienti, ed ai tempi di lavorazione.

Fare la parte delle “Cassandre”, degli “indovini” o dei “portatori di jella” non è certo il nostro ruolo, ma ogni volta che abbiamo denunciato il clima crescente di pressioni indebite, esercitate nei confronti dei lavoratori, in special modo quelli più in difficoltà, come i giovani ed i lavoratori riconvertiti, ci siamo sempre sentiti rispondere che tali pressioni erano inesistenti o, comunque, nei limiti del buon senso e della correttezza. Per altro, pressare continuamente i lavoratori, significa farli “sentire” come “lavativi”, da stimolare continuamente, addossando a Loro, con tale contegno, la responsabilità dei tracolli aziendali.


Auspichiamo, quindi, un serio e veloce ripensamento nella gestione dei tecnici AOL e con i lavoratori tutti. Non esiste crisi o emergenza che giustifichi la violazione del rispetto delle persone come tali e per il Loro lavoro. Invertire la tendenza è ancora possibile e deve essere fatto, evitando di sconfinare negli eccessi. Non possiamo certo tollerare ulteriori eccessi nei confronti di tutti i lavoratori, che tutti i giorni svolgono con impegno e coscienza il loro lavoro. Pertanto, in caso di nuovi gravi episodi di pressioni indebite, ci riserviamo di rivolgerci alle autorità competenti e di intraprendere eventuali azioni di lotta a fronte di mancate risposte in merito, da parte aziendale.


Le RSU e le RLS di Telecom Italia esprimono solidarietà al collega infortunato e sono a disposizione per fornire assistenza, nonché tutte le informazioni in merito.
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